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CORTE D’APPELLO DI…………….. 

RICORSO 

EX ART. 473-BIS.24 C.P.C. 

 

Per il Sig. Tizio, C.F. …….., nato a ……. il ……., rappresentato e difeso, 

dall’Avv…….. (C.F. ………….)  PEC……………………………..) con studio 

in….., via ….., presso cui è elettivamente domiciliato giusta delega in calce al 

presente atto 

                                                                                                         Reclamante  

Contro la Sig.ra Caia, nata a ….., il ….., residente in ….., Via ……. n….., 

rappresentata e difesa dall’avv. ..................................... 

                                                                                                        Reclamata 

AVVERSO 

  il provvedimento pronunciato all’udienza del .................comunicato            

   il……………..      notificato il……………………………reso inter partes nel 

   procedimento avanti al Tribunale di……………….., iscritto a ruolo  generale n.  

    RGNR……………….. tra……… 

** ** ** 

Con ricorso iscritto a ruolo in data ………, il Sig. Tizio proponeva domanda  di 

separazione giudiziale con richiesta di addebito nei confronti del coniuge Sig.ra 

Caia, chiedendo all’Ill.mo Tribunale adito, disposta la comparizione delle parti e 

assunti i provvedimenti urgenti opportuni, di accogliere le seguenti conclusioni: 

…… 

In data …… si costituiva in giudizio la Sig.ra Caia, rassegnando le seguenti 

conclusioni:……………………… 
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 In data ………… si svolgeva l’udienza presidenziale, dinanzi al Presidente f.f. 

…………., all’esito della quale veniva disposto l’ascolto del minore Sempronio 

all’udienza del ……….. 

In data ……… si svolgeva l’ascolto del minore ……, il Giudice concedeva alle 

parti termine per note sino al ….. e si riservava. 

In data …… il Presidente f.f. emetteva i seguenti provvedimenti provvisori ed 

urgenti (doc. ):…..………. 

** ** ** 

Il suddetto provvedimento merita censura perché non ha tenuto conto delle volontà 

espresse dal minore in sede di audizione e delle risultanze documentali ed ha 

relegato la figura paterna in un ruolo di gran lunga secondario rispetto a quello 

della madre. 

Ebbene, nel caso specifico il Sig. Tizio, lungi dal pretendere un’analisi più 

approfondita della vicenda, chiede una revisione del regime di affido condiviso 

nonché delle statuizioni economiche alla luce dei dati di fatto e per co me sono 

emersi dagli atti depositate e dalle dichiarazioni rese in sede di udienza. 

Si propone, pertanto, Reclamo 

Per i seguenti MOTIVI: 

………………………………………………………………………………. 

Per questi motivi, il Reclamante Sig. Tizio, come sopra rappresentato e difeso, 

conclude affinchè l’Ecc.ma Corte di Appello di …., contrariis rejectis, in 

accoglimento delle proprie istanze e motivi 

VOGLIA 

In riforma del provvedimento presidenziale reclamato, come sopra:………….. 

1)……..; 
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2)………..; 

3)………; 

4)……….; 

5) Con vittoria di spese di lite, competenze ed onorari come per legge. 

Si allega, previa trasmissione del fascicolo di ufficio del giudizio di primo grado:  

Doc. 1: Ricorso introduttivo Sig. Tizio;  

Doc. 2: Verbale dell’ascolto del minore;  

Doc. 3: Provvedimento Reclamato. 

Con osservanza. 

Luogo e data 

Avv………… 

Procura/mandato alle liti. 


